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SEZIONE 1 

Nome della società: GALVANOTECNICA srl 

Stabilimento di: Via Birago sn – 13100 Vercelli - 

 
Portavoce della Società: Alessandra Genipro 

Telefono  0161/21.41.21 
Fax 0161/26.04.24 

 

La Società ha presentato LA NOTIFICA art. 6 del D.Lgs. 334/99 s.m.i. alle autorità 
competenti (aggiornamento: marzo 2006) 

 

Responsabile dell'attività:  Alessandra Genipro 
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SEZIONE 2 
 
Ministero dell'Ambiente – Ufficio SIAR 

Via Colombo, 44 – ROMA 
 
Regione Piemonte - Assessorato Ambiente Unità Flessibile 

Via Principe Amedeo, 17 - 10123 – TORINO -  
 
Provincia di Vercelli - Settore Tutela Ambientale 

Via S. Cristoforo n. 3 - 13100 – VERCELLI - 
 
Comune di Vercelli 

Piazza Municipio – 13100 - VERCELLI 
 
Prefetto di Vercellli 

Via San Cristoforo, 13 - 13100 – VERCELLI - 
 
Comitato Tecnico Regionale del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco 

Viale dell’Aeronautica, 8/10 - 13100 – VERCELLI - 
 
Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Vercelli 
    Viale dell’Aeronautica 8/10 – 13100 VERCELLI 
 

ARPA Piemonte – Unità di Coordinamento Rischio Tecnologico 
    Via Principessa Clotilde 1 - 10144 TORINO 
 

LO STABILIMENTO E’ DOTATO DELLE AUTORIZZAZIONI PREVISTE DALLE LEGGE RIGUARDANTI 
IL CAMPO AMBIENTALE E NON ADOTTA CERTIFICAZIONI VOLONTARIE 
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SEZIONE 3 
 

La Galvanotecnica s.r.l., a conduzione artigianale, opera eseguendo trattamenti 
galvanici conto terzi. La lavorazione è svolta interamente in un edificio composto da un 
solo piano. La superficie totale occupata è di circa 750 m2 al coperto e circa 2000 m2 
all’esterno (cortile).  

Nei reparti produttivi presenti all’interno dell’edificio le lavorazioni sono distribuite 
come di seguito descritto: 

 
1° LOCALE  ARGENTATURA 

LUCIDATURA MECCANICA E SMERIGLIATURA  

OPERAZIONI DI SGRASSATURA 

2° LOCALE  OPERAZIONI DI VERNICIATURA PER IMMERSIONE 

3° LOCALE  OPERAZIONI DI STRIPPAGGIO DELL'ARGENTO E DEI TELAI 

IMPIANTO DI DEPURAZIONE 

4° LOCALE CROMATURA 
 

 

 Le materie prime sono stoccate in parte nel cortile (AREA STOCCAGGIO 
ESTERNA) e in parte all’interno del capannone, in un’area DEPOSITO. I cianuri non 
vengono stoccati in Azienda, ma approvvigionati al bisogno. Oltre ai reparti produttivi , 
all’interno dell’edificio si trovano: 

 Un ufficio 

 I servizi igienici e gli spogliatoi. 

 Nello stabilimento sono inoltre presenti: 

 Un impianto di trattamento e depurazione acque reflue ubicato in parte all’interno 
dell’edificio (sezione resine a scambio ionico) e in parte all’esterno dell’edificio (sezione 
trattamento chimico-fisico) 

 Due centrali termiche (acque di processo, riscaldamento) 

Elenco cicli produttivi: 
 argentatura di metalli di piccole e medie dimensioni; 
 preparazione e lucidatura di vasellame e posateria metallici; 
 sgrassatura chimica degli articoli da trattare nel processo galvanico; 
 verniciatura ad immersione delle lame dei coltelli; 
 strippaggio della pellicola metallica dopo trattamento galvanico; 
 cromatura di particolari in ABS. 

Lo stabilimento è situato alla periferia nord della città di Vercelli. Il centro abitato 
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conta circa 48.200 residenti. 

Nelle immediate vicinanze (confinanti) dello stabilimento si possono individuare i 
seguenti insediamenti industriali: 

 LI Lavorazioni industriali S.p.A. (Trattamenti galvanici) 

 Indural s.r.l. (Anodizzazione alluminio) 

 Quarta Rete Nord (Emittente televisiva privata) 

 Isolcar snc  (Carrozzeria) 

 Vetreria Ferraris 
 Tecnogroup Italia s.r.l. (Centrale Termica a lolla di riso). 

Nel raggio di 5 Km dallo stabilimento i centri abitati di maggior rilevanza, oltre ad 
alcune frazioni e borghi del Comune di Vercelli, sono Caresanablot con circa 1000 
residenti e Borgo Vercelli con circa 2000. 

Nel tessuto urbano di tali Comuni, frazioni e borghi sono quindi individuabili numerosi 
scuole, ospedali, uffici pubblici e luoghi di ritrovo. 
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE NEL 
COMUNE DI VERCELLI 

PLANIMETRIA AREE PRODUTTIVE CON 
INDICAZIONE DEI CONFINI  
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SEZIONE 4 
SOSTANZE E PREPARATI SUSCETTIBILI DI CAUSARE UN 

EVENTUALE INCIDENTE RILEVANTE 
 

SOSTANZE MOLTO TOSSICHE: SOLUZIONI DI CIANURI 

 

Nome comune 
generico 

Classificazione di 
pericolo Principali caratteristiche di pericolosità 

Soluzioni di: 
 

CIANURO DI 
POTASSIO 

(CAS. N. 511-50-8) 
CIANURO DI 
ARGENTO E 
POTASSIO 

(CAS N. 506-51-6) 

 
MOLTO TOSSICO

R26 – Altamente tossico per inalazione 
R27 – Altamente tossico a contatto con la 

pelle 
R28 – Altamente tossico per ingestione 
R32 – A contatto con acidi libera gas 

altamente tossici 

 
TALI SOSTANZE SONO CONTENUTE IN SOLUZIONE ALL’INTERNO 

DELLE VASCHE DI ARGENTATURA, PER UN TOTALE PARI A 5,204 t E 
NEL SERBATOIO DI RACCOLTA ACQUE CIANURATE, PER UN TOTALE 

PARI A 0,892 t 
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SEZIONE 5 
 

NATURA DEI RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI 
 

INCIDENTE  

SVILUPPO E 
RILASCIO DI ACIDO 

CIANIDRICO 

1. PER ERRORE UMANO DURANTE LE OPERAZIONI DI MISCELAZIONE 
E PREPARAZIONE BAGNI GALVANICI 
- versamento di polveri di Cianuro di Potassio o Cianuro 

di Argento e Potassio in una vasca contenente 
soluzioni di acidi (cloridrico o solforico). 

- versamento di acidi (cloridrico, solforico) in una delle 
vasche contenenti soluzioni di Cianuro di Potassio e/o 
Cianuro di Argento e Potassio. 

2. PER CAUSA INCENDIO GRAVE (NON CONTROLLATO) 
- surriscaldamento delle soluzioni di cianuri (argentatura)

3. PER MANCATO INTERVENTO DELL’OPERATORE IN CASO DI 
INDISPONIBILITÀ DELL’IMPIANTO DI RAFFREDDAMENTO 
- surriscaldamento delle soluzioni di cianuri (argentatura)
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SEZIONE 6 
 

TIPO DI EFFETTI PER LA POPOLAZIONE E PER L'AMBIENTE 

EFFETTI PER LA POPOLAZIONE 

Principali rischi per la salute 
L’acido cianidrico può provocare gravi forme di intossicazione fino a provocare 
la morte. Il quadro non varia in rapporto alla via di assorbimento. I sintomi 
possono comparire molto rapidamente. L’azione è dovuta allo ione cianuro, il 
quale blocca gli enzimi ossidativi che presiedono alla respirazione cellulare 
con conseguente anossia istotossica. 
Descrizione dei sintomi e effetti 
Inalazione 
♦ intossicazioni subacute: cefalea, vertigini, difficoltà respiratoria, nausea e 

senso di astenia 
♦ intossicazioni acute: vertigini, nausea, cefalea, offuscamento della vista, 

senso di bruciore della linguae nelle vie respiratorie. Talvolta sia ha vomito, 
perdita di conoscenza e tremore. Nel giro di 10 – 30 minuti grave dispnea 
con cianosi, midriasi pupillare e collasso cardiocircolatorio. 

♦ intossicazioni iperacute: bruciore e irritazione della gola, seguita da fame 
d’aria. nel giro di un minuto iperapnea, perdita di conoscenza, convulsioni, 
collasso, midriasi, morte. 

Contatto con la pelle 
♦ il contatto può causare prurito, lesioni caustiche che possono essere 

all’origine di dermatosi. 
Contatto con gli occhi 
♦ causa irritazione 
Ingestione 
♦ gli stessi sintomi dell’inalazione 

EFFETTI PER L'AMBIENTE 

Principali rischi per l’ambiente 
La sostanza può essere pericolosa per l’ambiente acquatico, in particolare per 
i pesci. 
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MISURE DI PREVENZIONE E SICUREZZA ADOTTATE 

Principali precauzioni assunte dal punto di vista impiantistico: 

♦ le vasche di elettrodeposizione sono realizzate in acciaio rivestito in PVC e sono 
dotate di bacino di contenimento; il bacino di contenimento è posizionato al di 
sotto di ogni linea di lavorazione ed è in grado di contenere l’intero volume della 
vasca di trattamento più grande nel caso questa si rompesse.  

♦ i pozzetti di drenaggio collegati alla rete fognaria dell’area occupata dalla linea di 
cromatura ed argentatura sono sigillati per evitare che eventuale liquido venga 
disperso in fognatura. 

♦ tutte le vasche di processo delle linee galvaniche sono dotate di cappe di 
aspirazione appena sopra il livello del liquido, collegate con sistemi dedicati di 
aspirazione che convogliano i vapori aspirati a specifici impianti di trattamento. In 
particolare relativamente alla linea di argentatura sono in funzione due abbattitori 
(scrubber), uno nel quale sono convogliati i vapori provenienti dalle vasche di 
strippaggio e l’altro nel quale sono convogliati i vapori provenienti dalle vasche 
contenenti soluzioni a base di cianuri. 

♦ sulle vasche contenenti i cianuri è presente un sistema di raffreddamento con 
acqua di rete che entra in funzione al raggiungimento della temperatura di 18 °C 
nelle vasche:  ciò sia per scopi di qualità del processo che per evitare un 
aumento della temperatura che potrebbe favorire l’evaporazione di acido 
cianidrico; 

♦ è installato un sensore di temperatura che rileva un eventuale aumento di 
temperatura che può favorire l’evaporazione dell’acido cianidrico. Il sensore di 
temperatura è collegato con un allarme acustico- visivo. Tale allarme è 
opportunamente tarato a 30°C: essendo la temperatura di lavoro (per ragioni di 
qualità di processo) sempre inferiore ai 20°C, e più precisamente all’incirca pari a 
19°C, la taratura dell’allarme consente un intervento tempestivo, essendo la 
temperatura pericolosa alla quale si potrebbe determinare l’evaporazione di acido 
cianidrico certamente superiore agli 85°C. La segnalazione acustico/visiva fa 
scattare la procedura di emergenza, che prevede che un addetto interrompa 
l’alimentazione elettrica alla vasca. 

Principali precauzioni assunte dal punto di vista operativo 

Le operazioni di manipolazione, i reintegri dei cianuri e le operazioni di 
preparazione delle vasche sono affidate soltanto a personale addestrato e 
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munito di patentino per i gas tossici. Tutte queste operazioni sono effettuate 
secondo specifiche procedure richiamate su schede di istruzione consegnate 
agli operatori. 
Gli addetti al reparto lavorazioni galvaniche sono istruiti sulla pericolosità delle 
materie chimiche utilizzate e sulle procedure da attuare sia per le operazioni di 
manipolazione che per gli interventi in caso di emergenza.  

L’istruzione avviene secondo le tempistiche individuate nel Sistema di Gestione 
attivo presso lo stabilimento ed in accordo con quanto previsto nei regolamenti 
applicabili, con i seguenti strumenti informativi: 

 Consegna del libretto: “Etichettatura delle materie pericolose”. 

 Consegna, affissione e spiegazione delle “Schede di istruzione”: contenenti 
informazioni su la pericolosità delle sostanze, sulle modalità di esecuzione delle 
operazioni con le sostanze pericolose, su interventi di bonifica e di pronto 
soccorso alle persone. 

 Etichettatura delle vasche dei bagni galvanici. Ogni vasca riporta una etichetta 
con il simbolo di pericolo e le frasi di rischio relativa alla classificazione della 
soluzione contenuta. Nell’etichetta sono anche riportate le indicazioni che 
individuano la vasca secondo la terminologia aziendale (nome della linea e della 
vasca).  

 Corsi di informazione (a tutti i lavoratori) su rischi generali dell’azienda e sui 
comportamenti da adottare in caso di emergenza. 

 Tutti i documenti utili sono presentati ai lavoratori nei corsi di formazione, e 
restano a disposizione affissi in due bacheche, una riferita alla “Prevenzione 
rischi incidenti rilevanti”, e l’altra riferita all’Emergenza. 

Per quanto riguarda la gestione degli stoccaggi sono adottate le seguenti 
precauzioni: 

♦ suddivisione degli stoccaggi di vari prodotti fra loro incompatibili nel cortile 
esterno, materie prime in apposito deposito separate tra loro ed identificate con 
cartelli segnaletici. 

♦ i cianuri vengono ordinati nel quantitativo strettamente necessario al reintegro in 
vasca. Non si realizza nessun deposito di cianuri in azienda. 
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SEZIONE 7 
 

MEZZI DI SEGNALAZIONE INCIDENTI COIVOLGENTI CIANURI 

È presente un sensore di temperatura delle vasche dei cianuri: in caso di 
innalzamento della temperatura delle vasche entra in funzione un allarme acustico 
udibile in tutto lo stabilimento 

COMPORTAMENTI DA SEGUIRE 

Sulla base delle possibili emergenze in ambito aziendale e dello stato di base 
adeguato realizzato è stato definito il PIANO DI INTERVENTO, costituito: 

n da una DISPOSIZIONE DI AVVISTAMENTO che deve essere applicata da 
chiunque sia “primo testimone” del verificarsi di un incidente che determina 
un’emergenza oppure dei primi effetti dell’emergenza stessa; tale 
disposizione è resa nota a chiunque si possa trovare in Azienda, anche 
tramite affissione. I componenti delle squadre d’intervento sono 
personalmente istruiti durante i corsi di formazione ai comportamenti in caso 
di avvistamento: tali comportamenti possono essere diversi da quelli richiesti 
al restante personale. 

n da una serie di misure procedurali che descrivono l’evento possibile che 
determina ciascuna emergenza e le azioni da mettere in atto da parte delle 
varie categorie di persone che potrebbero essere presenti in Azienda: 

E1. PROCEDURA DI INTERVENTO IN CASO DI INCENDIO O 
ESPLOSIONE  

E2. PROCEDURA DI INTERVENTO IN CASO DI MALORE O 
INCIDENTE ALLE PERSONE  

E3 PROCEDURA DI INTERVENTO IN CASO DI BLACK-OUT 
E4 PROCEDURA DI INTERVENTO IN CASO DI POSSIBILE 

FORMAZIONE DI ACIDO CIANIDRICO 
E5 PROCEDURA DI INTERVENTO IN CASO DI FORMAZIONE DI 

ANIDRIDE SOLFOROSA 
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n da una serie di ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI rivolte alle varie 
categorie di persone che potrebbero essere presenti in Azienda: 

• Responsabile dell’applicazione e del coordinamento delle misure di 
intervento all’interno del sito 

• Addetti al presidio e alle segnalazioni. 
• Addetti alla squadra di intervento in caso di incendio, esplosione, 

evacuazione. 
• Addetti alla squadra di intervento in caso di malore o incidente alle 

persone. 
• Addetti alla miscelazione e preparazione bagni 
• Addetti alle operazioni di galvanica 
• Personale dipendente. 
• Personale esterno (imprese, visitatori…). 

 
 
Dati i limitati quantitativi in gioco e le misure di tutela attivate, è stato valutato come 
molto improbabile un effetto esterno allo stabilimento anche in caso di avvenimento 
dell’incidente.  
 
La comunicazione dell’incidente avverrà eventualmente per via telefonica da parte 
del Portavoce verso gli enti competenti al soccorso: Vigili del Fuoco, Protezione 
Civile, Forze dell’Ordine. 
 

MEZZI DI COMUNICAZIONE PREVISTI 

All’interno della azienda le comunicazioni avvengono a voce dato il numero 
ridotto di persone presenti (2 dirigenti, 1 impiegato, 10 operai) 
 
I sistemi di comunicazione con l'esterno sono: 
- telefoni fissi e cellulari 
 

PRESIDI DI PRONTO SOCCORSO 
Primo soccorso: 118 
Croce Rossa Italiana Comitato Provinciale - Pronto Soccorso  
13100 Vercelli (VC) - Via Gioberti Vincenzo, 53 - tel.0161 213000 
Guardia medica: 0161 255050 
Azienda Sanitaria Locale - Usl VERCELLI 
Via M. Abbiate, 21 VERCELLI 
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SEZIONE 8 
 
Si allegano di seguito le schede di sicurezza del cianuro di potassio e del 
cianuro di argento e potassio 
  
INSERIRE DI SEGUITO I PDF DELLE SOLITE DUE  SCHEDE DI 
SICUREZZA  
 
(GIA’ ACQUISITE PER NOTIFICA) 
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SEZIONE 9 
 

INFORMAZIONI PER LE AUTORITÀ COMPETENTI SUGLI SCENARI 
INCIDENTALI CON IMPATTO ALL’ESTERNO DELLO STABILIMENTO 

 
Coordinate UTM:  X:54 – 4; Y:20 - 1 

 
 

EVENTO INIZIALE CONDIZIONI 
Rilascio di sostanze 

pericolose In fase GAS VAPORE 

 

 
Dati i limitati quantitativi in gioco e le misure di tutela attivate, è stato valutato come 
molto improbabile un effetto esterno allo stabilimento anche in caso di avvenimento 
dell’incidente.. 
 




